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Sabato scorso la Sala Stampa vaticana ha pubblicato un comunicato che presenta le ragioni 

e lo svolgimento della giornata di «riflessione, dialogo e preghiera per la pace e la giustizia 

nel mondo» convocata da Benedetto XVI ad Assisi il prossimo 27 ottobre, per commemorare 

la prima riunione voluta da Giovanni Paolo II venticinque anni fa. In grassetto (nostro) alcuni 

passaggi da segnalare. E' evidente l'intenzione di rassicurare coloro che si sono appellati al 

Papa pregandolo di tornare sui suoi passi e paventando il rischio che la giornata di Assisi 

venga presentata come un gesto sincretistico. Al tempo stesso Benedetto XVI chiede a tutti di 

accompagnrlo nella preghiera. Questo il testo:

Il 1° gennaio scorso, al termine della preghiera dell’Angelus, Benedetto XVI ha

annunciato di voler solennizzare il 25° anniversario dello storico incontro tenutosi ad

Assisi il 27 ottobre 1986, per volontà del venerabile Servo di Dio Giovanni Paolo II. In

occasione di tale ricorrenza, il Santo Padre intende convocare, il 27 ottobre prossimo,

una Giornata di riflessione, dialogo e preghiera per la pace e la giustizia nel mondo,

recandosi pellegrino nella città di San Francesco e invitando nuovamente ad unirsi a

questo cammino i fratelli cristiani delle diverse confessioni, gli esponenti delle tradizioni

religiose del mondo e, idealmente, tutti gli uomini di buona volontà. 

La Giornata avrà come tema: «Pellegrini della verità, pellegrini della pace». Ogni essere

umano è, in fondo, un pellegrino in ricerca della verità e del bene. Anche l’uomo 

religioso rimane sempre in cammino verso Dio: da qui nasce la possibilità, anzi 

la necessità di parlare e dialogare con tutti, credenti o non credenti, senza 

rinunciare alla propria identità o indulgere a forme di sincretismo; nella misura 

in cui il pellegrinaggio della verità è vissuto autenticamente, esso apre al 

https://lanuovabq.it/it/editoriali


dialogo con l’altro, non esclude nessuno e impegna tutti ad essere costruttori di 

fraternità e di pace. Sono questi gli elementi che il Santo Padre intende porre al 

centro della riflessione.

Per questo motivo, saranno invitate a condividere il cammino dei rappresentanti delle

comunità cristiane e delle principali tradizioni religiose anche alcune personalità del

mondo della cultura e della scienza che, pur non professandosi religiose, si sentono

sulla strada della ricerca della verità e avvertono la comune responsabilità per la causa

della giustizia e della pace in questo nostro mondo. 

L’immagine del pellegrinaggio riassume dunque il senso dell’evento che si celebrerà: si

farà memoria delle tappe percorse, dal primo incontro di Assisi, a quello successivo del

gennaio 2002 e, al tempo stesso, si volgerà lo sguardo al futuro, con il proposito di

continuare, con tutti gli uomini e le donne di buona volontà, a camminare sulla via 

del dialogo e della fraternità, nel contesto di un mondo in rapida trasformazione.

San Francesco, povero e umile, accoglierà di nuovo tutti nella sua città, divenuta simbolo

di fraternità e di pace. 

Le delegazioni partiranno da Roma, in treno, la mattina stessa del 27 ottobre, insieme

con il Santo Padre. All’arrivo in Assisi, ci si recherà presso la Basilica di S. Maria degli

Angeli, dove avrà luogo un momento di commemorazione dei precedenti incontri e di

approfondimento del tema della Giornata. Interverranno esponenti di alcune delle

delegazioni presenti e anche il Santo Padre prenderà la parola. Seguirà un pranzo

frugale, condiviso dai delegati: un pasto all’insegna della sobrietà, che intende esprimere

il ritrovarsi insieme in fraternità e, al tempo stesso, la partecipazione alle sofferenze di

tanti uomini e donne che non conoscono la pace. 

Sarà poi lasciato un tempo di silenzio, per la riflessione di ciascuno e per la 

preghiera. Nel pomeriggio, tutti i presenti in Assisi parteciperanno ad un cammino che

si snoderà verso la Basilica di San Francesco. Sarà un pellegrinaggio, a cui prenderanno

parte nell’ultimo tratto anche i membri delle delegazioni; con esso si intende

simboleggiare il cammino di ogni essere umano nella ricerca assidua della verità e nella

costruzione fattiva della giustizia e della pace. Si svolgerà in silenzio, lasciando spazio

alla preghiera e alla meditazione personale. All’ombra della Basilica di San Francesco, là

dove si sono conclusi anche i precedenti raduni, si terrà il momento finale della giornata,

con la rinnovazione solenne del comune impegno per la pace. 

In preparazione a tale Giornata, Papa Benedetto XVI presiederà in San Pietro, la 

sera precedente, una veglia di preghiera, con i fedeli della Diocesi di Roma. Le 

Chiese particolari e le comunità sparse nel mondo sono invitate ad organizzare 

momenti di preghiera analoghi.



Nelle prossime settimane i Cardinali Presidenti dei Pontifici Consigli per la Promozione

dell’Unità dei Cristiani, del Dialogo Interreligioso e della Cultura dirameranno gli inviti, a

nome del Santo Padre. 

Il Papa chiede ai fedeli cattolici di unirsi spiritualmente alla celebrazione di 

questo importante evento ed è grato a quanti potranno essere presenti nella 

città di San Francesco, per condividere questo ideale pellegrinaggio.


